
 
 
 

TUTELA DI DONNE E MINORI 
 
 
Programma CDL 2006: 
 
Inasprimento delle pene per i reati di violenza sui minori e sulle donne e gratuito patrocinio a 
favore delle vittime di tali reati. 
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Cosa è stato fatto (2001-2006): 
 
In base alla legge 228 del 2003 chiunque costringe o mantiene una persona in uno stato di schiavitù 
o di servitù è punito con la reclusione da 8 a 20 anni, le pene sono maggiori nel caso si tratti di 
minori, di sfruttamento della prostituzione o prelievo di organi. 
Sono state introdotte misure volte a stroncare la pedofilia e la pedopornografia e pene più severe per 
i pedofili e per chi smercia materiale pedopornografico. I pedofili condannati sono interdetti per 
sempre dal lavoro nelle scuole o in istituti frequentati da minori. E’ stato istituito un Osservatorio 
sulla pedofilie e un Centro per il contrasto alla pedopornografia che raccoglie tutte le segnalazioni 
provenienti dall’Italia e dall’estero sui siti internet che diffondono materiale pedopornografico al 
fine di colpirne i gestori e procedere all’oscuramento degli stessi. 
 
 
 
 
Programma di Prodi 
a pagina 77 
“L’Unione propone l’istituzione del Garante dell’infanzia e dell’adolescenza che, in piena 
autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione, vigilerà sull’applicazione della 
Convenzione dei diritti del fanciullo del 1989, segnalandone eventuali violazioni al Tribunale per i 
Minorenni (…).” 
 
Data l’ampia rilevanza che le Regioni e gli Enti Locali rivestono in materia di tutela dei minori, si 
rischierebbe che questo istituto possa interferire sull’operato di Regioni ed Enti Locali, creando 
conflitti di competenza e, di fatto, delegittimando chi oggi opera per la tutela dei minori. 
 
 
 
 
 
 
 
 


